
STAGIONE SPORTIVA 2010/2011 
COMUNICATO UFFICIALE N° 12  DEL 18 AGOSTO 2010 

1. COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C. 

2. COMUNICAZIONI DELLA L.N.D. 
Si rimette in allegato il Comunicato Ufficiale n° 4  della Lega Nazionale Dilettanti con il Regolamento della fase finale nazionale della Coppa 
Italia Dilettanti. 
 

3. COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE 

Consiglio Direttivo 
 

COPPA ITALIA DILETTANTI 2010/2011 
La L.N.D. organizza, per la stagione sportiva 2010/2011 la XLVI^ Edizione della Coppa Italia Dilettanti, riservata alle Società partecipanti ai 
Campionati di Eccellenza e di Promozione che, pertanto, vengono iscritte d'ufficio. 
Come per gli anni passati, anche nella corrente stagione sportiva la Coppa Italia Dilettanti avrà una sua prima fase a carattere Regionale ed 
una seconda a carattere Nazionale. 
Avrà diritto di accesso alla Fase Nazionale, per come stabilito dal Comunicato Ufficiale n. 1 della L.N.D., obbligatoriamente una società 
partecipante al Campionato di Eccellenza. 
Pertanto, qualora ad aggiudicarsi il titolo dovesse essere una società del Campionato di Promozione, il diritto di partecipazione alla Fase 
Nazionale, sarà riservato all’altra squadra finalista di Coppa Italia, purchè partecipante al Campionato di Eccellenza. Nell’ipotesi in cui 
entrambe le finaliste fossero squadre del Campionato di Promozione, l’ammissione verrà riservata alla migliore squadra classificata o 
eventualmente alla società vincente l’apposito spareggio tra le società di Eccellenza eliminate nelle gare di Semifinale. 
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REGOLAMENTO FASE REGIONALE 
 

Nella fase Regionale le Società del Campionato di Eccellenza e di Promozione si incontreranno tra loro secondo le indicazioni che in 
appresso vengono riportate: 
Le 48 squadre (16 del Campionato di Eccellenza e 32 del Campionato di Promozione) sono suddivise in 12 gironi composti da quattro 
squadre ciascuno. Ogni girone è composto, ove possibile, da almeno una squadra del Campionato di Eccellenza e tre del Campionato di 
Promozione, tenendo conto anche della vicinanza delle sedi di gara delle società medesime. 

 
 
ORGANICO SOCIETA’ 
 

        Matricola Società Campo gioco                                                                    (Cod. Campo) 
 
1. 69594 U.S.D. AFRICO Campo Comunale AFRICO 133 
2. 610280 A.C. BAGNARESE Campo Comunale BAGNARA CALABRA 29 
3. 6100 A.S. BELVEDERE Campo Comunale “O. Scarcello” BELVEDERE MARITTIMO 44 
4. 610148 A.S.D. BOVALINESE Campo Comunale “Cartisano” BOVALINO 58 
5. 7670 A.P.D. BRANCALEONE Campo Comunale “P. Borrello” BRANCALEONE 387 
6. 913818 F.C. CALCIO ACRI Campo Comunale “Città di Acri” ACRI 8 
7. 932220 A.S.D. CALCIO CITTANOVESE Campo Comunale CITTANOVA 77 
8. 610731 U.S. CASTROVILLARI CALCIO Campo Comunale “M. Rende” CASTROVILLARI 9 
9. 74898 A.P.D. CATONA  CALCIO Campo Comunale REGGIO CALABRIA/CATONA 144 
10. 62781 A.C. CETRARO Campo Comunale  CETRARO MARINA 48 
11. 610128 A.C.D. CITTA AMANTEA 1927 Campo Com. “Città di Amantea” AMANTEA 42 
12. 78780 S.S.D. COMPRENSORIO ALTO TIRRENO Campo Comunale “U. Nappi” TORTORA 93 
13. 610667 S.S. COMPRENSORIO MONTALTO UFF Campo Comunale  MONTALTO UFFUGO CENTRO 21 
14. 610668 A.S.D. CORIGLIANO CALCIO Campo Comunale “Città di Corigliano” CORIGLIANO CALABRO SCALO 15 
15. 65455 A.S. CUTRO Campo Comunale  CUTRO 19 
16. 60979 S.S. FUSCALDO Campo Comunale “G. Zicarelli” FUSCALDO MARINA 376 
17. 917146 A.P.D. GALLICESE Campo Comunale REGGIO CALABRIA/CATONA 144 
18. 65300 F.C. GUARDAVALLE A.S.D. Campo Comunale BADOLATO MARINA 189 
19. 23560 A.S.D. ISOLA CAPO RIZZUTO 1966 Campo Comunale “S. Antonio” ISOLA  CAPO RIZZUTO 475 
20. 73121  LOCRI A.C. Campo Comunale LOCRI 34 
21. 610530 A.S.D. LUZZESE CALCIO 99 Campo Comunale “S. Francesco”  LUZZI 55 
22. 610317 S.C. MAMERTRESILICESE Campo Comunale  OPPIDO MAMERTINA 165 
23. 920653 A.S.D. MARINA GIOIOSA Campo Com. “G. Lombardo” MARINA DI GIOIOSA IONICA 35 
24. 66113 A.S.D. ISOLAB BOCALE CALCIO 1983   (ex Melitese)                         In attesa ratifica scissione dalla F.I.G.C.  
25. 610717 U.S. MONTEPAONE CALCIO Campo Comunale MONTEPAONE LIDO 375 
26. 34040 L.C. NUOVA GIOIESE Campo Comunale  C.da Lacchi GIOIA TAURO 430 
27. 914999 U.S.D. NUOVA RIZZICONESE Campo Comunale SAN GIORGIO MORGETO 283 
28. 69288 U.S. PALMESE Campo Comunele “Lo Presti” PALMI 12 
29. 36310 U.S. PAOLANA Campo Comunale “E. Tarsitano” PAOLA 13 
30. 206578 U.S. PRAIA Campo Comunale “M. Tedesco”  PRAIA A MARE 23 
31. 81756 A.S.D. PRESILA VALLECUPO  Campo Comunale CELICO 392 
32. 73166 U.S.D. PROMOSPORT LAMEZIA TERME Campo Comunale “G. d’Ippolito” LAMEZIA TERME/NICASTRO 14 
33. 610723 F.C. REAL SERSALE Campo Comunale “Ferrarizzi” SERSALE 299 
34. 58807 A.S.D. REGGIOSUD 2004 Campo “Parco Longhi Bovetto” REGGIO CALABRIA/ CROCE VALANIDI 455 
35. 43010 A.S. ROCCELLA Campo Comunale  ROCCELLA IONICA 40 
36. 610622 A.S.D. S.S. RENDE Campo Comunale “M. Lorenzon” RENDE 4 
37. 913421 A.S.D. SAN LUCA Campo Comunale  SAN LUCA 66 
38. 75593 POL. SAN LUCIDO Campo Comunale  SAN LUCIDO 90 
39. 74529 U.S. SAN MARCO A.S.D. Campo Comunale “A. Spadafora” SAN MARCO ARGENTANO 91 
40. 79953 U.S. SCALEA 1912 Campo Comunale “D. Longobucco” SCALEA 25 
41. 63017 A.S. SERSALE Campo Comunale “Ferrarizzi” SERSALE 299 
42. 67894 A.C.D. SIDERNO 1911  Campo Comunale “F. Raciti”  SIDERNO 7 
43. 919008 A.S.D. SILANA 1947 Campo Comunale  “V. Mazzola” SAN GIOVANNI IN FIORE 26 
44. 913819 A.S.D. SOVERATO V. Campo Comunale “Sinopoli” SOVERATO 131 
45. 915569 ASD.SC SPORTING CLUB DAVOLI Campo Comunale  MONTEPAONE LIDO 375 
46. 610122 POL. TAURIANOVESE A.S.D. Campo Comunale SAN GIORGIO MORGETO 283 
47. 610591 ASD.FC TIRIOLO MARTELLETTO 2000 Campo Comunale  TIRIOLO 119 
48. 915193 S.S. TORRETTA Campo Comunale  “E.Berlingieri” CRUCOLI/TORRETTA 68 
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COMPOSIZIONE DEI GIRONI 
 
1° GIRONE 2° GIRONE 3° GIRONE  4° GIRONE 
    

BELVEDERE CETRARO CALCIO ACRI PAOLANA 
COMPR. ALTO TIRRENO COMPR. MONTALTO UFF. CASTROVILLARI CALCIO PRESILA VALLECUPO 
PRAIA FUSCALDO CORIGLIANO CALCIO S.S. RENDE 
SCALEA 1912 SAN MARCO A.S.D. LUZZESE CALCIO 99 SAN LUCIDO 
 
 
5° GIRONE 6° GIRONE 7° GIRONE  8° GIRONE 
    

CITTA AMANTEA 1927 CUTRO MONTEPAONE CALCIO GUARDAVALLE ASD 
PROMOSPORT LAMEZIA TERME ISOLA CAPO RIZZUTO 1966 REAL SERSALE LOCRI AC 
SERSALE SILANA 1947 SOVERATO V. ROCCELLA 
TIRIOLO MARTELLETTO 2000 TORRETTA SPORTING CLUB DAVOLI SIDERNO 1911 
 
 
9° GIRONE 10° GIRONE 11° GIRONE  12° GIRONE 
    

MARINA GIOIOSA BAGNARESE AFRICO CATONA CALCIO 
NUOVA GIOIESE CALCIO CITTANOVESE BOVALINESE GALLICESE 
NUOVA RIZZICONESE MAMERTRESILICESE BRANCALEONE ISOLAB BOCALE CALCIO (ex Melitese) 
TAURIANOVESE ASD PALMESE SAN LUCA REGGIOSUD 2004 
 
 
 
CALENDARIO GARE 
 

Gli incontri del 1° Turno eliminatorio della Fase Regionale della Coppa Italia Dilettanti avranno svolgimento con gare di sola andata secondo il 
prospetto di cui all’allegato calendario. 
 
 
LIMITI DI PARTECIPAZIONE 
Il Consiglio Direttivo del Comitato ha stabilito che nelle gare della fase Regionale della Coppa Italia Dilettanti le società hanno l’obbligo di  
impiegare - sin dall’inizio e per l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più dei partecipanti - 
DUE  calciatore nati dal 1° gennaio 1991 in poi e DUE calciatori  nati dal  1° gennaio 1992 in poi. 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal campo e, qualora siano già state effettuate tutte 
le sostituzioni consentite, anche il caso d’infortunio dei calciatori delle fasce d’età prestabilite. 
 
 
AMMISSIONE AI TURNI SUCCESSIVI 
Accederà al turno successivo la migliore classificata di ogni girone. 
In caso di parità di punteggio tra due o più squadre per ogni girone, al fine di determinare la squadra da ammettere al turno successivo, si 
procederà preliminarmente alla compilazione di una speciale graduatoria (c.d. classifica avulsa) fra le squadre interessate tenendo conto 
nell’ordine: 
 

a) dei punti conseguiti negli incontri diretti; 
b) a parità di punti, dalla differenza tra le reti segnate e quelle subite negli stessi incontri; 
c) della differenza tra reti segnate e subite negli incontri diretti fra le squadre interessate; 
d) della differenza tra reti segnate e subite nell’intero  Girone; 
e) del maggior numero di reti segnate nell’intero Girone; 
f) del minor numero di reti subite nell’intero Girone; 
g) del sorteggio. 

 
 
MODALITA' TECNICHE 2° TURNO 
Le società vincenti i 12 gironi verranno suddivise in quattro triangolari, seguendo l'ordine  di cui all’allegato riquadro e la squadra che per prima 
giocherà in casa,  verrà stabilita previo sorteggio. 
Per quanto riguarda l'accoppiamento della seconda gara di ciascun triangolare, ad evitare che l'ultima delle tre gare possa perdere di 
significato, viene stabilito che la squadra che perde la prima partita deve disputare la seconda gara contro la terza squadra dello stesso 
girone, in casa se ha disputato la prima gara in campo esterno, in trasferta se ha disputato la prima gara in casa. 
In caso di parità nella prima gara, nel medesimo girone, la seconda partita viene giocata sul campo della squadra che ha riposato nella 
prima giornata, contro la squadra che ha disputato in casa la prima gara. 
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GARE DI SEMIFINALE 
Le società vincenti i quattro triangolari accederanno alle gare di semifinale secondo l’allegato riquadro. 
Le società  si incontreranno tra loro  con  gare ad eliminazione diretta (andata e ritorno)  e la squadra che per prima giocherà in casa,  verrà 
stabilita previo sorteggio;  sarà dichiarata vincente del turno la squadra che avrà totalizzato il maggior numero di reti nei due confronti. 
Qualora il computo delle reti realizzate dalle due squadre nei due confronti risultasse pari, si procederà ad un particolare conteggio, 
attribuendo valore doppio alle reti realizzate dalle squadre nella gara di trasferta.  
In caso di ulteriore parità, la determinazione della vincente avverrà per mezzo dei calci  di  rigore da effettuarsi secondo le modalità previste 
dalla Regola 7 delle Regole del Giuoco e Decisioni Ufficiali e successive modificazioni. 
 
FINALE 
L’incontro  di finale verrà disputato con gara unica, su campo neutro da definire, con l’osservanza delle norme di cui all’ art. 51, comma 3 
primo capoverso, delle N.O.I.F. 
Per la sola gara di finale , in caso di parità al termine dei tempi regolamentari, verranno effettuati due tempi supplementari di 15 minuti 
ciascuno e, in caso di ulteriore parità, verranno effettuati i calci di rigore. 
 
DISCIPLINA SPORTIVA 
La disciplina della competizione in fase Regionale è demandata al Giudice Sportivo Territoriale del Comitato Regionale Calabria - L.N.D., nel 
rispetto dei termini e delle modalità stabilite dal Codice di Giustizia Sportiva. 
Per le gare del primo turno, se una società rinuncia alla disputa di una gara, la stessa verrà esclusa dalla manifestazione e le gare 
eventualmente disputate o da disputare non avranno valore ai fini della classifica. 
Per le gare del secondo e terzo turno, nel caso una Società rinunci alla disputa di una gara e nei suoi confronti vengano applicate le sanzione 
previste dall'art. 17 del C.G.S. (gara persa con il punteggio di 0 - 3), la stessa verrà esclusa dal proseguimento della manifestazione e verrà 
ammessa al turno successivo la Società avversaria, se si tratta di incontri ad eliminazione diretta. 
Se la rinuncia si verifica invece prima dell'inizio dei triangolari,  le squadre interessate  al raggruppamento disputeranno due gare ad 
eliminazione diretta (andata e ritorno) con le modalità previste per lo svolgimento degli accoppiamenti. 
La rinuncia a gara comporterà la sanzione dell'ammenda di €. 500,00. 
Se  la rinuncia  si verifica in  una  gara in trasferta, oltre  all'ammenda  di cui sopra, alla  società  rinunciataria verrà addebitato l'importo di €. 
200,00 e, contestualmente, tale importo verrà accreditato sul conto della società ospitante, a titolo di indennizzo per mancato incasso. 
 

Per i termini procedurali relativi all’inoltro dei reclami avverso la regolarità della gara da proporre agli organi di giustizia sportiva, si 
rimanda al Comunicato Ufficiale n° 52/A della F.I.G.C., che si allega. 

 
 
 

Gli arbitri saranno designati a carattere regionale e verranno coadiuvati nel loro operato da guardalinee ufficiali. 
 
 

SANZIONI A CARICO DI TESSERATI 
Si ritiene opportuno riportare qui di seguito quanto recita il punto 11.1  dell' art. 19  del C.G.S.: 

 
1. Le sanzioni di cui al comma 1, alle lettere a) ammonizione -, b) ammonizione con diffida -, c) ammenda -, d) ammenda con  diffida -, 

e) squalifica per una o più giornate di gara; in caso di condotta di particolare violenza o di particolare gravità la squalifica non è 
inferiore a quattro giornate di gara, dell'art 19 del C.G.S., inflitte dagli organi competenti in relazione a gare di Coppa Italia si scontano 
nella stessa competizione. 

2. Per le gare di Coppa Italia i tesserati incorrono in una giornata di squalifica ogni due ammonizioni inflitte dall'Organo di Giustizia 
Sportiva. 

3. Le medesime sanzioni, inflitte in relazione a gare diverse da quelle della Coppa Italia, si scontano nelle gare dell'attività ufficiale 
diversa dalla Coppa Italia. 

4.  Le sanzioni di squalifica a tempo determinato hanno esecuzione secondo il disposto dell'art. 22 comma 8 del C.G.S. 
 
Per quanto non contemplato nel Regolamento, valgono le norme dei Regolamenti Federali vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
Emanuele Daniele      Saverio Mirarchi 

 
 

PUBBLICATO ED AFFISSO ALL’ALBO DEL COMITATO REGIONALE CALABRIA  IL 18 AGOSTO 2010 
 



COPPA ITALIA DILETTANTI S.S. 2010/2011 
 

1° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

BELVEDERE PRAIA  PRAIA COMPR. ALTO TIRRENO  COMPR. ALTO TIRRENO BELVEDERE 
COMPR. ALTO TIRRENO SCALEA 1912  SCALEA 1912 BELVEDERE  PRAIA SCALEA 1912 

 
 
 

2° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

CETRARO COMPR. MONTALTO UFF.  COMPR. MONTALTO UFF. FUSCALDO  CETRARO FUSCALDO 
FUSCALDO SAN MARCO ASD  SAN MARCO ASD CETRARO  SAN MARCO ASD COMPR. MONTALTO UFF. 

 
 
 

3° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

CORIGLIANO CALCIO CALCIO ACRI  CALCIO ACRI LUZZESE CALCIO 99  CALCIO ACRI CASTROVILLARI CALCIO 
LUZZESE CALCIO 99 CASTROVILLARI CALCIO  CASTROVILLARI CALCIO CORIGLIANO CALCIO  LUZZESE CALCIO 99 CORIGLIANO CALCIO 

 
 
 

4° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

PRESILA VALLECUPO S.S. RENDE  PAOLANA PRESILA VALLECUPO  PAOLANA S.S. RENDE 
SAN LUCIDO PAOLANA  S.S. RENDE SAN LUCIDO  PRESILA VALLECUPO SAN LUCIDO 

 
 
 

5° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

PROMOSPORT LAM. TERME (*) TIRIOLO MARTELLETTO (*)   TIRIOLO MARTELLETTO 2000 CITTA AMANTEA 1927  TIRIOLO MARTELLETTO 2000  SERSALE 
CITTA AMANTEA 1927 SERSALE  SERSALE  PROMOSPORT LAM. TERME  CITTA AMANTEA 1927 PROMOSPORT LAM. TERME 

 

(*) SABATO 21 AGOSTO 2010 (ore 16.00) 
 
 

6° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

SILANA 1947 CUTRO  CUTRO TORRETTA  CUTRO ISOLA CAPO RIZZUTO 1966 
TORRETTA ISOLA CAPO RIZZUTO 1966  ISOLA CAPO RIZZUTO 1966 SILANA 1947  TORRETTA SILANA 1947 

 
 
 
 
 
 
 



COPPA ITALIA DILETTANTI S.S. 2010/2011 
 

7° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

MONTEPAONE CALCIO SOVERATO V.  REAL SERSALE  (*) MONTEPAONE CALCIO  (*)  MONTEPAONE CALCIO SPORTING CLUB DAVOLI 
SPORTING CLUB DAVOLI (*) REAL SERSALE (*)  SOVERATO V. SPORTING CLUB DAVOLI  REAL SERSALE  SOVERATO V. 

 
(*) SABATO 21 AGOSTO 2010 (ore 16.00)  (*) SABATO 28 AGOSTO 2010 (ore 16.00) 
  
 

 
 

8° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

LOCRI AC ROCCELLA  GUARDAVALLE ASD LOCRI AC  GUARDAVALLE ASD ROCCELLA 
SIDERNO 1911  (*) GUARDAVALLE ASD  (*)  ROCCELLA SIDERNO 1911  LOCRI AC SIDERNO 1911 

 
(*) DOMENICA 22 AGOSTO 2010 (ore 20.30) 

 
9° Girone 

 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

MARINA DI GIOIOSA  (*) NUOVA GIOIESE  (*)  NUOVA GIOIESE TAURIANOVESE ASD  MARINA DI GIOIOSA TAURIANOVESE ASD 
TAURIANOVESE ASD NUOVA RIZZICONESE  NUOVA RIZZICONESE MARINA DI GIOIOSA   NUOVA RIZZICONESE NUOVA GIOIESE 

 
(*) SABATO 21 AGOSTO 2010 (ore 16.00) 

 
10° Girone 

 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

BAGNARESE PALMESE  CALCIO CITTANOVESE BAGNARESE  BAGNARESE MAMERTRESILICESE 
MAMERTRESILICESE CALCIO CITTANOVESE  PALMESE MAMERTRESILICESE  CALCIO CITTANOVESE PALMESE 

 
 
 

11° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

AFRICO  SAN LUCA  BOVALINESE AFRICO  SAN LUCA  BOVALINESE 
BRANCALEONE BOVALINESE  SAN LUCA BRANCALEONE  BRANCALEONE AFRICO 

 
 
 

12° Girone 
 

1 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 2  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 2 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  2 9  A g o s t o  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

 3 ^  G i o r n a t a  
D o m e n i c a  5  S e t t e m b r e  2 0 1 0  o r e  1 6 : 0 0  

REGGIOSUD 2004 ISOLAB BOCALE (ex Melitese)  GALLICESE REGGIOSUD 2004  REGGIOSUD 2004 CATONA CALCIO 
CATONA CALCIO GALLICESE  ISOLAB BOCALE (ex Melitese) CATONA CALCIO  GALLICESE ISOLAB BOCALE (ex Melitese) 

 
 



RIQUADRO COPPA ITALIA 2010/2011 
Allegato al Comunicato Ufficiale n.  12  del 18.8.2010 

 

COMPR. ALTO TIRRENO     
PRAIA Vincente 1° Girone    
BELVEDERE     
SCALEA 1912     
     
CETRARO     
COMPR. MONTALTO UFF.     
FUSCALDO Vincente 2° Girone    
SAN MARCO A.S.D.     
     
CALCIO ACRI     
CASTROVILLARI CALCIO     
CORIGLIANO CALCIO Vincente 3° Girone    
LUZZESE CALCIO 99     
     
PAOLANA     
PRESILA VALLECUPO     
S.S. RENDE Vincente 4° Girone    
SAN LUCIDO     
     
CITTA AMANTEA 1927     
PROMOSPORT LAMEZIA TERME     
SERSALE Vincente 5° Girone    
TIRIOLO MARTELLETTO 2000     
     
CUTRO     
ISOLA CAPO RIZZUTO 1966     
SILANA 1947 Vincente 6° Girone    
TORRETTA     
     
MONTEPAONE CALCIO     
REAL SERSALE     
SOVERATO V. Vincente 7° Girone    
SPORTING CLUB DAVOLI     
     
GUARDAVALLE ASD     
LOCRI AC     
ROCCELLA Vincente 8° Girone    
SIDERNO 1911     
     
MARINA GIOIOSA     
NUOVA GIOIESE     
NUOVA RIZZICONESE Vincente 9° Girone    
TAURIANOVESE ASD     
     
BAGNARESE     
CALCIO CITTANOVESE     
MAMERTRESILICESE Vincente 10° Girone    
PALMESE     
     
AFRICO     
BOVALINESE     
BRANCALEONE Vincente 11° Girone    
SAN LUCA     
     
CATONA CALCIO     
GALLICESE     
ISOLAB BOCALE C.   (ex Melitese) Vincente 12° Girone    
REGGIOSUD 2004     
     

1° TURNO 2° TURNO 3° TURNO  FINALE   
1° gara 22.08.2010 (ore 16.00) 1° gara 22.09.2010 (ore 15.30) 10.11.2010   

  (ore 14.30) 08.12.2010  
2° gara 29.08.2010 (ore 16.00) 2° gara 06.10.2010 (ore 15.30)  (ore 14.30)  

  24.11.2010   
3° gara 05.09.2010 (ore 16.00) 3° gara 20.10.2010 (ore 15.30) (ore 14.30) Campo Neutro  

 
N.B. LE DATE E GLI ORARI SOPRA RIPORTATI POTREBBERO SUBIRE VARIAZIONI 
 
 
 



 

FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O  
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 52/A 

 

 

ABBREVIAZIONE DEI TERMINI PROCEDURALI DINANZI AGLI ORGANI DI GIUSTIZIA 

SPORTIVA PER LE GARE DELLE FASI REGIONALI DI COPPA ITALIA, DI COPPA 

REGIONE E COPPA PROVINCIA ORGANIZZATE DAI COMITATI REGIONALI DELLA 

LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

 

 

Il Presidente Federale 

 

• Preso atto della richiesta della Lega Nazionale Dilettanti di abbreviazione dei termini relativi 

alle gare delle fasi regionali di Coppa Italia, di Coppa Regione e Coppa Provincia organizzate 

dai Comitati Regionali della L.N.D, relativi alla stagione sportiva 2010/2011, per i procedimenti 

dinanzi ai Giudici Sportivi territoriali ed alla Commissione Disciplinare territoriale;  

 

• ritenuto che la necessità di dare rapidità temporale alle gare impone l’emanazione di un 

particolare provvedimento di abbreviazione dei termini connessi alla disputa delle singole gare 

di dette fasi;  

 

• visto l’art. 33, comma 11, del Codice di Giustizia Sportiva;  

 

d e l i b e r a  

 

• che gli eventuali procedimenti d’ufficio o introdotti ai sensi dell’art. 29 commi 3, 5 e 7 del 

Codice di Giustizia Sportiva, i cui esiti possono avere incidenza sul risultato delle gare di cui in 

premessa, si svolgano con le seguenti modalità procedurali e nei termini abbreviati come segue: 

 

• i rapporti ufficiali saranno esaminati dal Giudice Sportivo il giorno successivo alla disputa della 

giornata di gara; 

 

• gli eventuali reclami, a norma dell’art. 29 comma 4 lett. b), comma 6 lett. b) e comma 8 lett. 

b),del Codice di Giustizia Sportiva dovranno essere proposti e pervenire, in uno con le relative 

motivazioni, entro le ore 12.00 del giorno successivo a quello di effettuazione della gara, le 

eventuali controdeduzioni dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno successivo al 

ricevimento dei motivi di reclamo; 

 

• il Comunicato Ufficiale sarà pubblicato immediatamente dopo la decisione del Giudice 

Sportivo; 
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• gli eventuali reclami alla Commissione Disciplinare territoriale presso il Comitato Regionale, 

avverso le decisioni del Giudice Sportivo territoriale, dovranno pervenire a mezzo telefax o altro 

mezzo idoneo o essere depositati presso la sede del Comitato Regionale entro le ore 12.00 del 

giorno successivo alla pubblicazione del Comunicato Ufficiale recante i provvedimenti del 

Giudice Sportivo territoriale con contestuale invio – sempre nel predetto termine – di copia alla 

controparte, oltre al versamento della relativa tassa. L’attestazione dell’invio alla eventuale 

controparte deve essere allegata al reclamo. 

L’eventuale controparte – ove lo ritenga – potrà far pervenire a mezzo telefax o altro mezzo 

idoneo, le proprie deduzioni presso la sede dello stesso Comitato Regionale entro le ore 12.00 

del giorno successivo alla data di ricezione del reclamo. 

 

La Commissione Disciplinare territoriale esaminerà il reclamo e deciderà nella stessa giornata 

della discussione, con pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale che sarà trasmesso alle 

due Società interessate mediante trasmissione via telefax o altro mezzo idoneo. In ogni caso la 

decisione si intende conosciuta dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale (Art. 22, 

comma 11, C.G.S.);  

 

Tutte le altre norme modali e procedurali non vengono modificate dall’emanazione del presente 

provvedimento. 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 3 AGOSTO 2010 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 

 
 



 
 

COMUNICATO UFFICIALE N°4 
Stagione Sportiva 2010 – 2011 

 
 
Si comunica che la Lega Nazionale Dilettanti ha deliberato il Regolamento della Coppa Italia 
relativo alla Stagione Sportiva 2010 – 2011, di seguito specificato: 

 
 
La Lega Nazionale Dilettanti indice per la stagione sportiva 2010/2011 la XLVa 
Edizione della Coppa Italia Dilettanti riservata alle Società partecipanti ai seguenti Campionati: 
• Campionato Nazionale Serie D 
• Campionati di Eccellenza e Promozione 
La manifestazione sarà organizzata secondo il presente regolamento. 
 
 
 
ART. 1 
 
PARTECIPAZIONE DELLE SQUADRE 
 
Alla competizione sono iscritte d’ufficio tutte le squadre componenti l'organico dei suddetti 
campionati, fatta salva la facoltà data ai Comitati Regionali di organizzare nel proprio ambito, la 
Coppa Italia differenziata rispetto alla partecipazione di Società di Eccellenza e Promozione 
 
 
 
ART.2 
 
FORMULA 
 
La competizione per la stagione sportiva 2010/2011, si svolgerà secondo la seguente formula: 
a) Società Campionato Nazionale Serie D 
Tutti i turni della manifestazione verranno organizzati dal Comitato Interregionale secondo la 
formula dallo stesso stabilita. 
b) Società di Eccellenza e Società di Promozione 
La prima fase della manifestazione sarà organizzata dal singoli Comitati Regionali secondo Ia 
formula ritenuta più opportuna dai Comitati stessi. 
Questi ultimi dovranno segnalare, improrogabilmente entro e non oltre il 31 gennaio 2011 alla 
Segreteria della Lega Nazionale Dilettanti, la Società qualificata alla fase nazionale che dovrà 
necessariamente appartenere al Campionato di Eccellenza. 
Alle due finaliste delle fasi regionali verranno riconosciuti i seguenti premi: 
- trofeo Campione Regionale Coppa Italia, (alla prima classificata), e trofeo (alla seconda 

classificata) 
- n. 25 medaglie da assegnare ai calciatori ed ai tecnici delle squadre. 
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ART. 3 
 
PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
Alle gare di Coppa Italia Dilettanti possono partecipare tutti i calciatori regolarmente tesserati 
per le rispettive Società senza alcuna limitazione di impiego in relazione all’età massima. 
Le rappresentanti nella fase nazionale dei Comitati Regionali, dovranno necessariamente 
essere Società del Campionato di Eccellenza. 
Si precisa peraltro che per l’Attività di Coppa Italia è data facoltà di applicare le stesse norme 
d'impiego di "calciatori giovani” stabilite dalla L.N.D. e dai rispettivi Comitati Regionali e del 
Comitato Interregionale, per le gare di Campionato. 
Nelle gare dell’attività ufficiale organizzata direttamente dalla Lega Nazionale Dilettanti, che si 
svolgono in ambito nazionale, le Società hanno l’obbligo di impiegare – sin dall’inizio e per 
l’intera durata delle stesse e, quindi, anche nel caso di sostituzioni successive di uno o più 
partecipanti – almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce d’età: 
1 nato dall’1.1.1991 in poi 
1 nato dall’1.1.1992 in poi. 
Resta inteso che, in relazione a quanto precede, debbono eccettuarsi i casi di espulsione dal 
campo e, qualora siano state già effettuate tutte le sostituzioni consentite, anche i casi di 
infortunio dei calciatori delle fasce di età interessate. 
L’inosservanza delle predette disposizioni, sarà punita con la sanzione della perdita della 
gara prevista dall’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. 
 
 
ART. 4 
 
SOSTITUZIONE CALCIATORI 
 
Nel corso delle gare di Coppa Italia Dilettanti è consentita la sostituzione di tre calciatori 
secondo quanto previsto dalI’art. 74, delle Norme Organizzative Interne della F.I.G C.. 
 
 
ART. 5 
 
SVOLGIMENTO FASE NAZIONALE 
 
La fase nazionale si svolgerà secondo la seguente formula: 
Le 19 squadre qualificate al termine delle singole fasi regionali verranno suddivise in otto 
raggruppamenti così stabiliti: 
- tre formati da tre squadre che si incontreranno in gare di sola andata; 
- cinque formati da due squadre che si incontreranno in gare di andata e ritorno. 
Le rispettive composizioni saranno stabilite in base a criteri di prossimità geografica, tenuto 
conto anche della facilità di collegamento fra le sedi in cui si svolgono gli incontri. 
Le squadre vincenti i rispettivi raggruppamenti accederanno ai quarti di finale: alle successive 
fasi di semifinale e finale verranno ammesse le squadre che avranno superato il turno 
immediatamente precedente. 
Per i quarti e le semifinali è previsto lo svolgimento di gare di andata e ritorno ad eliminazione 
diretta; gli abbinamenti saranno sempre stabiliti in base alla prossimità geografica fra le sedi 
delle società interessate, tenuto anche conto della facilità di collegamento.  
Nella gara unica di Finale (che si disputerà a Roma), in caso di parità di punteggio per 
determinare la squadra vincente si darà luogo alla effettuazione dei tempi supplementari con 
eventuali calci di rigore con le modalità stabilite dalla Regola 7 delle Regole di Gioco. 
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Per quel che concerne l'ordine di svolgimento delle gare della prima fase, si procederà ad 
apposito sorteggio effettuato dalla Segreteria della L.N.D.; per i turni successivi viene fin d’ora 
stabilito che disputerà la prima gara in casa la squadra che, in occasione dello svolgimento del 
turno precedente, ha disputato la prima gara in trasferta e viceversa. Nel caso che entrambe le 
squadre interessate abbiano, invece, disputato la prima gara del precedente turno in casa o in 
trasferta, I'ordine di svolgimento sarà stabilito da apposito sorteggio effettuato dalla Segreteria 
della L.N.D.. 
Ai sensi delle disposizioni contenute nell'art. 49, delle N.O.I.F. la squadra di Eccellenza 
vincitrice della Coppa Italia Dilettanti 2010/2011 - fase nazionale - acquisirà il titolo sportivo per 
richiedere l'ammissione al Campionato Nazionale Serie D della stagione sportiva 2011/2012. 
Qualora tale squadra avesse acquisito per meriti sportivi il diritto alla partecipazione al predetto 
Campionato, il titolo sportivo per richiedere l’ammissione allo stesso sarà riservato all'altra 
squadra finalista di Coppa Italia, purché anch'essa partecipante al Campionato di Eccellenza. 
Nell’ipotesi, infine, in cui entrambe le finaliste, come sopra individuate, avessero già acquisito 
per meriti sportivi tale diritto, l’ammissione al Campionato Nazionale Serie D viene riservata, 
nell’ordine e con esclusione di diverse ulteriori assegnazioni: 

a) alla Società vincente di apposito spareggio fra le Società di Eccellenza eliminate nelle 
gare della fase di semifinale; 

b) alla Società semifinalista soccombente, nella previsione che l’antagonista abbia anch’essa 
acquisito, per proprio conto, il diritto alla partecipazione al Campionato Nazionale Serie D. 

In tutte le ipotesi sopra previste, il diritto alla ammissione al Campionato Nazionale Serie D non 
viene riconosciuto qualora la Società interessata, pur partecipando al Campionato di 
Eccellenza, al termine della stagione sportiva 2010/2011 venga retrocessa nel Campionato di 
categoria inferiore.   
 
 
ART. 6 
 
ORGANIZZAZIONE E DISCIPLINA SPORTIVA 
 
L’organizzazione della manifestazione è demandata al Comitato Interregionale per Ia fase 
Interregionale, a ciascun Comitato Regionale per le fasi regionali, alla segreteria della Lega 
Nazionale Dilettanti per la Fase Nazionale della competizione. 
La disciplina della competizione è demandata agli Organi Disciplinari di riferimento del Comitato 
Interregionale, per le gare relative alle Società dell’Interregionale, mentre per le gare relative 
alle Società di Eccellenza e Promozione, relative alle fasi regionali, Ia disciplina della 
competizione è demandata agli Organi Disciplinari dei relativi Comitati Regionali. 
 
ART. 7 
 
DISCIPLINA SPORTIVA DELLA FASE NAZIONALE 
 
Per Ia fase Nazionale, invece, relativa alle gare delle Società di Eccellenza, Ia disciplina della 
competizione è demandata agli Organi Disciplinari di riferimento della Lega Nazionale Dilettanti. 
In relazione a quanto precede, considerato che la manifestazione in questa fase assume 
fisionomia e carattere sostanzialmente diversi (trattasi infatti di attività comunque svolta in 
ambito nazionale), ai fini della disciplina sportiva si applicano le norme di carattere generale del 
Codice di Giustizia Sportiva e non quelle previste per le attività che si svolgono in ambito 
regionale di cui agli articoli 44, 45 e 46, del medesimo Codice. 
Le tasse reclamo sono fissate in Euro 100,00 per i reclami proposti al Giudice Sportivo 
Nazionale e in Euro 180,00 per quelli proposti alla Corte di Giustizia Federale. 
Poiché, peraltro, si tratta di competizione a rapido svolgimento saranno altresì osservate le 
procedure particolari che verranno impartite dalla F.I.G.C. con apposito Comunicato Ufficiale. 
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ART. 8 
 
CAMPI E ORARI 
 
Gli orari delle gare sono quelli ufficiali stabiliti all’inizio della stagione dalla L.N.D., salvo 
variazioni stabilite dalla Segreteria della Lega stessa. 
 
ART. 9 
 
ARBITRI 
 
Gli arbitri, designati direttamente dalla C.A.N.D, saranno di regione diversa da quella delle 
squadre in gara; per le gare delle fasi regionali gli arbitri saranno designati dai C.R.A. e quindi 
dovranno provenire dalla stessa regione delle Società. 
Per tutte le gare saranno designati assistenti arbitrali ufficiali. 
 
ART. 10 
 
NORME DI SVOLGIMENTO –GRADUATORIE 
 
a) Triangolari 
- La squadra che riposerà nella prima giornata verrà determinata per sorteggio a cura della 
Segreteria della L.N.D., così come Ia squadra che disputerà Ia prima gara in trasferta; 
- riposerà nella seconda giornata la squadra che avrà vinto la prima gara o, in caso di pareggio, 
quella che avrà disputato Ia prima gara in trasferta; 
- nella terza giornata si svolgerà la gara fra Ia due squadre che non si sono incontrate in 
precedenza. 
Per determinare la squadra vincente si terra conto, nell’ordine: 
a) dei punti ottenuti negli incontri disputati; 
b) della migliore differenza reti; 
c) del maggiore numero di reti segnate; 
d) del maggior numero di reti segnate in trasferta; 
 
Persistendo ulteriore parità o nell’ipotesi di completa parità fra le tre squadre Ia vincente sarà 
determinata per sorteggio che sarà effettuato dalla Segreteria della Lega Nazionale Dilettanti. 
 
b) Gare di andata e ritorno ad eliminazione diretta 
Risulterà qualificata (o vincente) la squadra che nei due incontri avrà ottenuto il maggior 
numero di reti nel corso delle due gare. 
Qualora risultasse parità nelle reti segnate, sarà dichiarata vincente Ia squadra che avrà 
segnato il maggior numero di reti in trasferta; verificandosi ulteriore parità, l’arbitro procederà a 
fare eseguire i calci di rigore secondo le modalità previste dai vigenti regolamenti. 
 
ART. 11 
 
RINUNCIA A GARE 
 
Nel caso in cui una Società rinunci, per qualsiasi motivo, alla disputa di una gara verranno 
applicate nei suoi confronti le sanzioni di cui all’art. 17, del Codice di Giustizia Sportiva (gara 
persa per 0 - 3). Inoltre la stessa Società verrà esclusa dal proseguimento della manifestazione; 
a suo carico sarà altresì applicata la sanzione pecuniaria di minimo 2000,00 Euro. Verranno 
anche escluse dal prosieguo della manifestazione le Società che utilizzano calciatori in 
posizione irregolare a che comunque si rendono responsabili di fatti in riferimento ai quali viene 
applicato nei loro confronti l’art. 17, del C.G.S.. 
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ART. 12 
 
EFFICACIA PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI PRECEDENTEMENTE ADOTTATI 
 
Le sanzioni dell’ammonizione inflitte dagli Organi Disciplinari della L.N.D. in relazione alle gare 
della fase nazionale non sono cumulabili con quelle precedentemente irrogate in occasione 
della precedente fase gestita dai Comitati Regionali. 
Dovranno in ogni caso trovare esecuzione le sanzioni di squalifica o inibizione residuate dalla 
fase precedente quella nazionale, nel rispetto delle disposizioni regolamentari di cui all’art. 22, 
commi 3 e 6, del C.G.S.. 
 
ART. 13 
 
APPLICAZIONE REGOLAMENTI FEDERALI 
 
Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa espresso richiamo agli articoli delle 
Norme Organizzative della F.I.G.C., del Codice di Giustizia e del Regolamento della L.N.D. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PUBBLICATO A ROMA IL 1° LUGLIO 2010 
 
 
 
 IL SEGRETARIO GENERALE     IL PRESIDENTE 
               Massimo Ciaccolini               Carlo Tavecchio 


